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Il Piano Sviluppo e Coesione (di seguito anche PSC o Piano) del Friuli Venezia Giulia raccoglie gli 
investimenti finanziati con il Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) comprendendo tutti gli interventi delle 
programmazioni FSC 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, oltre ad una nuova Sezione speciale derivante 
dalla riprogrammazione dei Fondi Strutturali 2014-2020, che ha riguardato, in particolare, il POR del 
Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Come definito dall’art.44 del decreto-legge 30 aprile 2019 n.34, a seguito dell’adozione da parte del 
Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) della 
delibera n.19/2021 il Piano della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è divenuto operativo. Detto 
Piano nasce con la finalità di garantire un miglior coordinamento nella gestione degli investimenti 
assegnati alla Regione mediante modalità unitarie di gestione e monitoraggio andando ad assorbire tutti 
i documenti programmatici del FSC dei periodi di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020.  

A seguito di quanto disposto dagli artt. 241 e 242 del successivo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 è 
stato previsto che il Piano ricomprenda anche una Sezione speciale, dedicata alle risorse FSC assegnate 
a copertura di riprogrammazioni del Piano operativo regionale FSE 14-20 intervenute in supporto 
all’emergenza da COVID-19.  A tale scopo, in data 21 settembre 2020, è stato infatti sottoscritto 
l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 

A seguito della pubblicazione della delibera CIPESS n.19/2021 (approvazione PSC Friuli Venezia Giulia), 
con la deliberazione del 28 maggio 2021 n. 849 la Giunta Regionale FVG ne ha preso atto, individuando 
nella Direzione centrale Finanze l’Autorità responsabile del Piano del Friuli Venezia Giulia, e ha approvato 
il quadro delle attività da realizzare nella Sezione Speciale. 

 

 

 

 

Il PSC prevede un ammontare complessivo di risorse FSC pari a 322,42 Milioni di Euro suddivise tra 
Sezione Ordinaria e Sezione Speciale. La Sezione ordinaria comprende tutti gli interventi relativi alle 
passate programmazioni FSC 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 per un totale di risorse pari a 274,33 
Milioni di Euro, la maggior parte dei quali assegnati a progetti già conclusi. La Sezione Speciale, invece, 
include azioni gestite dalla Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia e riguarda sia 
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interventi nuovi che interventi usciti dal POR FSE 2014-20 a seguito della riprogrammazione in supporto 
all’emergenza da COVID-19, ora coperti con risorse FSC  14-20 (ex art 242 DL n.34/2020). 

Alle risorse FSC si aggiungono ulteriori finanziamenti pubblici (nazionali, regionali, comunali) per un totale 
di oltre 700 Milioni di Euro quale valore complessivo del PSC FVG. 
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Si fornisce di seguito una panoramica delle principali disposizioni nazionali e regionali rilevanti per il Piano. 

 

•  e s.m.i recante “Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, in particolare l’art. 44 «Semplificazione ed 
efficientamento dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi 
finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione» -

 

• e s.m.i. recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, art. (241 e) 242 «Contributo dei Fondi strutturali 
europei al contrasto dell'emergenza Covid-19» - 

 

• “Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione (PSC)” – 

• per la definizione dei sistemi di gestione e controllo dei piani di sviluppo e coesione 
(art. 44, comma 2bis del dl 34/2019) elaborate (Linee 
guida, Allegato A Modello organizzazione e procedure, Allegato B Contenuti relazione di 
attuazione annuale, Allegato C Contenuti relazione finale di chiusura parziale) 

•  “Piano Sviluppo e Coesione – modalità unitarie di trasferimento 
delle risorse con riferimento alla Delibera CIPESS n. 2/2021 punto c”. 

 

  Riprogrammazione e nuove assegnazioni per emergenza Covid-19 ai 
sensi degli articoli 241 e 242 del Decreto-Legge 19 maggio 2020 n.34 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 Accordo Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 
Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale (che riprende l’

sottoscritto in data 21 
settembre 2020 - «Accordo Provenzano») 

• “Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia” -  

• “Presa d’atto dell’approvazione del PSC della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia ad opera del CIPESS e approvazione del quadro della attività da realizzare 
nella sezione speciale del Piano.” – 
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• “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia - Art. 44, c. 3 Decreto - Legge 30 aprile 2019 n. 34. Istituzione del Comitato di 
Sorveglianza.” – 

• 

Adozione del documento “Descrizione del Sistema di gestione e controllo del PSC” (SIGECO)
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Il Piano della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sostituisce i documenti programmatori del Fondo 
Sviluppo e Coesione finora vigenti raggruppandoli in un unico Piano operativo, dove confluiscono gli 
investimenti finanziati con le risorse nazionali FSC – parte regionale destinate ai cicli di programmazione 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020. 

Il comma 7 lett. a) e b) dell’art. 44 del Decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34 (che definisce l’istituzione del 
PSC) prevede che nel Piano confluiscano, in prima approvazione, le seguenti tipologie di intervento: 

a) interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati del 31.12.2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui alla Legge n. 147/2013 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), sono stati valutati 
favorevolmente da parte del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, sentite le Amministrazioni titolari delle risorse di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 44, in ragione della coerenza delle “missioni” della politica di coesione di 
cui alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici 
del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei, fermo restando l’obbligo di generare obbligazioni 
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2022; 

L’attività di ricognizione condotta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Agenzia della Coesione 
Territoriale, Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE) e gli uffici competenti della Regione Friuli 
Venezia Giulia, finalizzata a definire gli interventi rientranti nelle tipologie previste all’art. 44, comma 7 
lettere a) e b) del DL 34/2019 e ad individuare eventuali risorse riprogrammabili, ha portato alla 
definizione e conservazione delle seguenti risorse per la Regione Friuli Venezia Giulia, che confluiscono 
pertanto nel nuovo PSC: 

• 255,60 Milioni di Euro per interventi di cui alla lettera a), comma 7 dell’articolo 44 del Decreto 
Legge 34/2019; 

• 18,73 Milioni di Euro per interventi di cui alla lettera b), comma 7 dell’articolo 44 del Decreto Legge 
34/2019; 

• 9,40 Milioni di Euro derivanti da eventuali economie riprogrammabili per altre tipologie di 
intervento; 

per un totale di 283,73 Milioni di Euro di risorse confermate post istruttoria. 

Oltre a una Sezione ordinaria contenente le risorse per interventi relativi alle passate programmazioni, il 
Piano ricomprende anche una , dedicata alle risorse FSC assegnate a seguito di 
riprogrammazioni del POR FSE 2014-20 in supporto all’emergenza da COVID (come disposto dall’ articolo 
242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34). A tal riguardo l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia sottoscritto in data 21 settembre 2020 
ha individuato le azioni del POR FSE 2014-2020 da riprogrammare per l’emergenza COVID-19 per un 
ammontare di risorse pari a 48,09 Milioni di Euro. 
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La delibera CIPE n. 60/2020, che riprende l’Accordo, prevede che, anche al fine di garantire la copertura 
di progetti non più finanziati dal POR FSE o per nuovi interventi complementari, siano utilizzabili: 

a) le risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla valutazione di 
riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e s.m.i o comunque 
libere da impegni, per complessivi 9,4 Milioni di Euro; 

b) nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del Fondo, di risorse 
FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 38,69 Milioni di Euro; 

per un totale di 48,09 Milioni di Euro di risorse della Sezione Speciale. 

Lo schema sottostante contiene la suddivisione delle risorse del PSC suddivise sia per Tipologia di 
Sezione sia per fonte di copertura finanziaria 

 

 

Alle risorse FSC (322 42 Milioni di Euro) si aggiungono, come già sottolineato in precedenza ulteriori 
finanziamenti pubblici (nazionali, regionali, comunali) per un totale stimato di oltre 700 Milioni di Euro di 
EUR di valore complessivo del Piano. 
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Si fornisce di seguito un approfondimento sui precedenti periodi di programmazione per quanto riguarda 
le risorse FSC confluite nel PSC FVG ( ), presentando sinteticamente i documenti 
programmatori rilevanti e le loro caratteristiche, illustrandone la situazione al 31 dicembre 2020. 

Il 9 maggio 2001 il Governo e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia hanno sottoscritto, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 203, della Legge n. 662/1996, un’Intesa Istituzionale di Programma per disciplinare 
l’azione sinergica di programmazione degli investimenti pubblici, tra cui le risorse destinate alle aree 
sottoutilizzate di cui alla Legge n. 208/1998 denominate FAS1 , finalizzati in primis a ridurre il gap sociale 
ed economico tra le aree sottoutilizzate della regione e il resto del territorio. 

In attuazione dell’Intesa sottoscritta il 9 maggio 2001 la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha 
stipulato complessivamente, tra marzo 2003 e dicembre 2010, venti Accordi di Programma Quadro (APQ) 
che hanno coinvolto, oltre alla Regione e al Ministero dello Sviluppo economico, le diverse 
Amministrazioni pubbliche di volta in volta competenti nei settori di intervento oggetto dei singoli 
Accordi.  

Nel PSC FVG sono stati riclassificati 19 APQ 2000-2006. 

Il Programma Attuativo Regionale (PAR) costituisce lo strumento nel quale sono declinate in forma 
attuativa le strategie perseguite dalla Regione Friuli Venezia Giulia nella programmazione delle risorse 
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione destinate alla politica regionale di sviluppo per il periodo di 
programmazione 2007-2013. Esso si inquadra nel più ampio disegno tracciato dal Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) 2007 – 2013, approvato con decisione della Commissione Europea C (2007) 3329 del 
13 luglio 2007, con il quale è stata definita la politica regionale di sviluppo 2007 – 2013 volta a perseguire, 
attraverso l’investimento di risorse aggiuntive dedicate, obiettivi di produttività, competitività e 
innovazione in un’ottica di sviluppo sostenibile.2 

Il Programma attuativo regionale FSC del Friuli Venezia Giulia si articola in 4 Assi prioritari: 

1 Accessibilità;  
2. Ambiente;  
3. Competitività;  
4. Sviluppo locale.  

A questi si aggiunge l’Asse dedicato all’Assistenza tecnica. 

Gli Assi si articolano per singoli Obiettivi, a loro volta, modulati in 10 Linee di Azione.  

                                                             
1 Il Fondo per le Aree sottoutilizzate, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88, attuativo 
dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009 n. 42, ha assunto la nuova denominazione di “Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC)”. Da ora nel documento si assume la nuova denominazione del Fondo. 
2 Fonte: Programma Attuativo Regionale Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2007-2013 - Novembre 2015 - Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Lo strumento di programmazione Programma Attuativo Regionale (PAR) Friuli Venezia Giulia del ciclo di 
riferimento 2007-2013 è stato riclassificato nel PSC FVG. 

 

Il PSC contiene lo strumento di programmazione SIN Trieste relativo ad interventi per la riqualificazione 
delle attività industriali e portuali e per il recupero ambientale nell’area di crisi industriale complessa di 
Trieste - assegnazione di risorse nell’ambito del relativo accordo di programma sulla messa in sicurezza 
del sito (assegnazione di risorse con Delibera CIPE n.40 del 30 ottobre 2014) per un totale di 15,40 Milioni 
di Euro. Si tratta di interventi comunque collegati a progetti iniziati e finanziati nella fase programmatica 
del PAR FSC 7-13. 

 

 

 

Nota su SIN TRIESTE: considerato ai fini di monitoraggio all’interno dello strumento del PAR FSC FVG 2007-2013, trattandosi della 
continuazione dello stesso progetto 

 

Dopo aver descritto i documenti programmatori generali FSC contenuti nel PSC FVG si riporta un elenco 
puntuale degli investimenti riclassificati nel PSC. 

                                                             
3 Il SIN Trieste è l’unico investimento a gestione della Regione FVG per il periodo 14-20, oltre alle risorse successivamente 
assegnate a valere sulla sezione speciale. La restante quota FSC 14-20 spettante alla Regione Friuli Venezia Giulia è gestita a 
titolarità dei rispettivi Ministeri e ricomprese nei PSC MIC (Cultura), MIMS (Mobilità sostenibile) e MITE (Transizione ecologica). 
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La seguente Tavola 1, contenuta nell’allegato alla Delibera CIPESS n.19/2021, contiene appunto gli 
strumenti di programmazione e il dettaglio dei correlati strumenti attuativi riclassificati nel PSC ai sensi 
del comma 1 ex art.44 DL 34/2019 e s.m.i., suddivisi per ciclo di riferimento. 

 

  
  

2000-2006 INTESA FVG APQ AREE URBANE FRIAU 
2000-2006 INTESA FVG APQ VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, CULTURALI E 

STORICHE 
FRIBC 

2000-2006 INTESA FVG APQ BONIFICHE FRIBO 
2000-2006 INTESA FVG APQ DIFESA DEL SUOLO FRIDS 
2000-2006 INTESA FVG APQ IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE VIARIE E DI COMUNICAZIONE 

NELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 
FRIIV 

2000-2006 INTESA FVG APQ RICERCA FRIRC 
2000-2006 INTESA FVG APQ RICERCA - I ATTO INTEGRATIVO FRIRD 
2000-2006 INTESA FVG APQ RICERCA - II ATTO INTEGRATIVO FRIRE 
2000-2006 INTESA FVG APQ RICERCA - III ATTO INTEGRATIVO FRIRF 
2000-2006 INTESA FVG APQ TUTELA DELLE ACQUE E GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE 

IDRICHE (EMERGENZA TOLMEZZO) 
FRIRI 

2000-2006 INTESA FVG APQ SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE FRISI 
2000-2006 INTESA FVG APQ SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE - I ATTO INTEGRATIVO FRISJ 
2000-2006 INTESA FVG APQ SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE - II ATTO INTEGRATIVO FRISK 
2000-2006 INTESA FVG APQ SVILUPPO LOCALE FRISL 
2000-2006 INTESA FVG APQ MIGLIORAMENTO DEI SISTEMI DI TRASPORTO E 

COMUNICAZIONE - SISTEMA PORTUALE 
FRISP 

2000-2006 INTESA FVG APQ SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE - III ATTO INTEGRATIVO FRISX 
2000-2006 INTESA FVG APQ MIGLIORAMENTO DEI SISTEMI DI TRASPORTO E 

COMUNICAZIONE - IMPIANTI E MAT. ROTABILE TRENOVIA TS-
OPICINA 

FRITR 

2000-2006 INTESA FVG APQ MIGLIORAMENTO QUALITÀ DELLE CITTÀ, ISTITUZIONI LOCALI, 
VITA ASSOCIATA E SICUREZZA - TRIESTE 

FRITS 

2000-2006 INTESA FVG APQ PORTUALITÀ TURISTICA PT 
2007-2013 PAR FVG APQ FINALIZZATO ALL'ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO DI 

DEPURAZIONE DI SERVOLA (TRIESTE) 
FRDP 

2007-2013 PAR FVG APQ FINALIZZATO ALLA RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA 
FOGNARIO DELL'ATO ORIENTALE GORIZIANO - 1° LOTTO - 
POTENZIAMENTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI STARANZANO 
(GORIZIA 

FRDS 

2007-2013 PAR FVG APQ PROGETTO INTEGRATO DI MESSA IN SICUREZZA, BONIFICA E 
REINDUSTRIALIZZ. STABILIMENTO FERRIERA DI SERVOLA (TS) - ADP 
EX ART.252BIS D.LVO 152/2006 - ASSE I, AZIONE II 

FRFE 

2007-2013 PAR FVG STRUMENTI DI ATTUAZIONE DIRETTA NA 
2014-2020 SIN TRIESTE   NA 
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Come già descritto in precedenza, alla Sezione ordinaria di cui i paragrafi precedenti, si aggiunge una 
Sezione Speciale. La Delibera della Giunta Regionale FVG n.849/2021 ha approvato il quadro delle 
attività da realizzare nell’ambito della Sezione speciale del PSC che è contenuto nella Tavola 2 
sottostante. Inoltre, la Tavola indica anche le pertinenti aree tematiche di riferimento.  

   

   Stato* 
PIPOL 18/20 - FVG Progetto occupabilità 4.994.487,99  In corso 
PIPOL 18/20 – Garanzia giovani FVG 4.946.582,51  In corso 
Percorsi formativi nell'ambito della formazione permanente 
(qualificazione abbreviata) 

  7.558.929,50 In corso 

Misure per la promozione della cultura imprenditoriale e la 
creazione d’impresa - IMPRENDERO’ [in] FVG 

4.800.000,00  In corso 

Percorsi finalizzati a sostenere la permanenza o il rientro al lavoro 
delle persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà 
occupazionale ai sensi degli articoli da 46 a 48 della LR 18/2005. 

1.000.000,00  In corso 

Istituti Tecnici Superiori (ITS)   3.745.037,80 In corso 
ITS - Istruzione tecnica superiore   4.300.000,00 In corso 

IFTS - Istruzione e formazione tecnica superiore   2.300.000,00 In corso 
Apprendistato 3.990.000,00  In corso 

OSS - Operatore socio sanitario 4.800.000,00  In corso 
Percorsi di apprendimento permanente legati alla crescita 
dell’occupabilità delle persone 

  554.962,20 Da attivare 

Rafforzamento del sistema formativo regionale con riguardo al 
rinnovamento delle attrezzature didattiche 

  5.100.000,00 Da attivare 

   
   
*Nota: rispetto alla DGR FVG 849/2021 lo stato degli interventi è aggiornato alla data del CdS del 9 dicembre 2021 
Fonte: DGR FVG 849/2021. Valori in Euro. 

                                                             
4 La Sezione Speciale del PSC è destinata ad una sostanziale rimodulazione che avverrà a favore del costituendo POC FVG – 
Delibera CIPESS n. 41/2021 nel quale confluirà la quota di 36,6 Milioni di Euro corrispondente alle spese anticipate dalla 
Regione a carico dello Stato, come stabilito dalla Delibera CIPE n. 60/2020. 
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La delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 al punto 2. Aree tematiche delle Disposizioni generali (A) dispone 
che ai sensi dell’art. 44, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, ciascun PSC sia articolato, in dodici 
aree tematiche, elencate di seguito: 

1 Ricerca e innovazione 
2 Digitalizzazione 
3 Competitività imprese 
4 Energia 
5 Ambiente e risorse naturali 
6 Cultura 
7 Trasporti e mobilità 
8 Riqualificazione urbana 
9 Lavoro e occupabilità 
10 Sociale e salute 
11 Istruzione e formazione 
12 Capacità amministrativa 
 
Le aree tematiche vengono ulteriormente suddivise in settori d’intervento. 

 Come disposto dalla delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 al punto 1. Contenuti del Piano sviluppo e 
coesione in prima approvazione e successiva integrazione delle Disposizioni generali (A) su proposta 
dell’amministrazione titolare responsabile del PSC il Comitato di sorveglianza ha provveduto in data 9 
dicembre 2021 ad integrare il PSC con: settori d’intervento per area tematica e corrispondenti importi 
finanziari. Maggiori informazioni a tal riguardo possono essere reperite nel capitolo 6. Programmazione 
finanziaria, dove sono presentati il “Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria” e il 
“Prospetto 3 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 2” che rappresentano la dotazione finanziaria 
per area tematica rilevante e settore d’intervento (come indicato nell’Allegato 1 della delibera CIPESS 
n.2/2021), 

 

 

La seguente tabella di raccordo presenta la corrispondenza delle aree tematiche del PSC con le linee 
d’intervento del PAR FSC 20017-2013 e degli APQ 2000-2006; in questo modo è possibile avere 
l’evidenza di come la struttura del PSC attuale si raccorda con la Struttura delle programmazioni 
precedenti (basate su livelli diversi dal PSC). 
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3112 - Ricerca, sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese 
3121 - Supporto all'attività di ricerca del sistema universitario 
3122 - Distretti Tecnologici 

FRIRC (ricerca) 
FRIRD (ricerca- integrativo I) 
FRIRE (ricerca- integrativo II) 
FRIRF (ricerca- integrativo III) 

FRISI (soc informazione) 
FRISJ (soc informazione - I atto integrativo) 
FRISK  (soc informazione - II atto integrativo) 
FRISX  (soc informazione - III atto integrativo) 

3111 - Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale 
4111 - Aiuti alle imprese alberghiere per ristrutturazione e ammodernamento  
4112 - Aiuti a sostegno degli investimenti sui processi di innovazione e riconversione produttiva  
4113 - Completamento della pista ciclabile Alpe Adria (segmento Resiutta-Moggio Udinese del tratto Resiutta-Carnia in 
Comune di Venzone) 

FRISL (parte - sviluppo locale) 

4211 - Sviluppo delle infrastrutture pubbliche a supporto della filiera foresta- legno - energia 

FRISL (parte - sviluppo locale) 

2111 - Ripristino ambientale del sito inquinato di interesse nazionale di Trieste a fini di riconversione e sviluppo 
produttivo (compreso SIN TS FSC 2014-20) 
2121 - Adeguamento e/o potenziamento dei sistemi di depurazione delle acque reflue urbane 
2122 - Altri impianti destinati a ciclo integrato delle acque 

FRIBO (bonifiche) 
FRIDS (difesa suolo) 
FRIRI (reti idriche) 

FRIBC (beni culturali) 

1111 - Rinnovo del parco rotabile per il trasporto ferroviario regionale 
1211 - Opere di viabilità regionale e locale necessarie allo sviluppo competitivo e sostenibile del Friuli Venezia Giulia 

FRIIV (infrastrutture viarie) 
FRISP (sistema portuale) 
FRITR (trasporto e comunicazione - trenovia TS) 
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4121 - Progetti di sviluppo territoriale 

FRIAU (Aree urbane) 
FRITS (migliorare  qualità città - Trieste) 

3211 - Servizi per il lavoro 

5111 - Assistenza tecnica  
Compresa quota azioni di sistema 2014-20 gestite da Invitalia 

 

La delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 dispone anche che il Comitato di sorveglianza provveda, su 
proposta dell’Amministrazione titolare responsabile del PSC, ad integrare il PSC con l’indicazione degli 
obiettivi perseguiti e dei principali indicatori di realizzazione e di risultato.  

Nei due paragrafi successivi, pertanto, si riportano le tabelle, approvate dal Comitato di Sorveglianza del 
PSC FVG durante la riunione di insediamento in data 9 dicembre 2021, contenenti i principali indicatori 
di realizzazione e di risultato suddivisi per area tematica e correlati agli obiettivi perseguiti.  
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Sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo 
regionale 

 Numero di Progetti R&S Spesa sostenuta per attività di ricerca e 
sviluppo intra muros della Pubblica 
Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private sul PIL 

Orientare le scelte imprenditoriali verso le attività di 
ricerca e sviluppo, l’adozione di nuove soluzioni 
organizzative 

Occupazione creata Brevetti registrati allo European Patent 
Office (EPO) 

Miglioramento dell'offerta di ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico 

Giornate/uomo complessivamente attivate Numero di imprese che hanno introdotto 
innovazioni di prodotto e/o di processo sul 
totale delle imprese 

Incremento della capacità di offrire innovazione e nuova 
conoscenza al sistema produttivo locale 

Numero progetti realizzati in collaborazione con 
Enti di ricerca/Università 

Aumento della spesa per ricerca e sviluppo 
delle imprese pubbliche e private sul PIL 

Incentivare lo sviluppo dei sistemi produttivi locali Giornate/uomo prestate Spesa pubblica e privata per R&S sul PIL (%) 

Potenziare il sistema della ricerca scientifica regionale 
  

 
Gg uomo prestate 

 

 
Studi e progettazioni 

 

 
Gg uomo per la realizzazione dello studio 

 
 

Installazione centri servizi telematici (n)  
Garantire a cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione 
l'accesso alle reti, riducendo il divario infrastrutturale 
riguardante la banda larga nelle aree remote e rurali (aree 
deboli/marginali 

Unità di beni acquistati Spesa pubblica e privata per R&S sul PIL (%) 

 
Gg uomo attivate 

 
 

Infrastrutture realizzate (KM) 
 

 
Estensione dell'intervento (ml) 
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PSC FRIULI VENEZIA GIULIA: PRINCIPALI INDICATORI E OBIETTIVI PER AREA TEMATICA - Sezione Ordinaria (continuazione) 

 

 
Imprese beneficiate 

 

Rafforzare il tessuto produttivo regionale per favorire 
processi di crescita dimensionale del sistema 
imprenditoriale e superare i fenomeni di nanismo e 
marginalità 

Occupazione creata Spesa sostenuta per attività di ricerca e 
sviluppo intra muros della Pubblica 
Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private sul PIL 

Consolidamento del sistema economico in area montana Estensione dell'intervento in lunghezza (Km) Progetti di impresa finanziati sul totale delle 
imprese  (%) 

Rinnovamento del tessuto produttivo locale e delle reti 
locali di impresa con conseguente consolidamento delle 
situazioni occupazionali, 

Superficie oggetto di intervento (Mq) 
 

Sostenere la competitività dei sistemi produttivi locali 
favorendo anche la loro Internazionalizzazione 
 

Estensione dell'intervento in lunghezza (Km) 
 

   

Migliorare la rete viaria a servizio delle foreste e la 
logistica a servizio della raccolta, trasformazione e 
commercializzazione del legname a scopi energetici al 
fine di sviluppare la produzione di cippato destinato alla 
produzione di energia dalle foreste regionali 

Estensione dell'intervento in lunghezza (Km) Quota di energia prodotta da biomassa 
locale sul totale della biomassa 

Sostenere la competitività dei sistemi produttivi locali 
favorendo anche la loro Internazionalizzazione 

Giornate/uomo attivate fase di cantiere 
 

 
Superficie oggetto di intervento (Ha) 

 

 
Potenza installata (KW) 
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PSC FRIULI VENEZIA GIULIA: PRINCIPALI INDICATORI E OBIETTIVI PER AREA TEMATICA - Sezione Ordinaria (continuazione) 

 

 
Occupazione creata 

 

 
Superficie oggetto di intervento (mq) Superficie bonificata 

Contribuire a diminuire la pressione ambientale 
esercitata dal sistema degli insediamenti civili ed 
industriali sull’Alto Adriatico, intervenendo su due tra i 
principali fattori di pressione, ovvero: - l’inquinamento del 
suolo e delle falde del SIN di Trieste - il sistema di 
infrastrutture pubbliche deputato al ciclo integrato 
dell’acqua per usi civili 

Capacità trattamento reflui oggetto di intervento  
(MCS) 

Abitanti equivalenti serviti effettivi (AES) da 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane con trattamento secondario e 
terziario sugli abitanti equivalenti totali della 
regione 

Accrescere la capacità di offerta, qualità e efficienza del 
servizio di gestione dei rifiuti, rafforzando le filiere 
produttive a esso collegate e recuperare alle opportunità 
di sviluppo sostenibile i siti contaminati, anche a tutela 
della salute pubblica 

Giornate/uomo complessivamente attivate Intensità del consumo energetico 

 
Ampliamento della capacità (Mc/sec) 

 

 
Sistemazione fluviale (m lineari)  
 

 

 
Superficie oggetto di intervento (mq) 

 

Sostenere la conoscenza, la conservazione, la fruizione, la 
valorizzazione e la promozione dei beni, delle attività e dei 
servizi culturali nel territorio regionale. 

N. interventi aree archeologiche % Quota superficie interessata da regimi di 
protezione ambientale 

 
N. di interventi di restauro architettonico 
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PSC FRIULI VENEZIA GIULIA: PRINCIPALI INDICATORI E OBIETTIVI PER AREA TEMATICA - Sezione Ordinaria (continuazione) 

incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici, migliorando 
l’efficacia, l’efficienza e gli standard qualitativi del sistema 
del trasporto pubblico locale per i passeggeri e per le 
merci 

Unità di beni acquistati qualità del parco rotabile -Età media del 
parco rotabile regionale 

intervenire nelle aree critiche della viabilità di interesse 
regionale e locale ad implementazione dell’obiettivo 
generale di dotare la regione di una rete di infrastrutture 
stradali efficienti e sicure per completare ed integrare i 
collegamenti di scala nazionale e transnazionale alla rete 
sub-regionale ed al contempo sviluppare la vocazione 
intermodale dei poli logistici regionali e incrementare 
l’efficienza dei servizi logistici 

Estensione dell'intervento in lunghezza (Km) diminuzione tempo di percorrenza per 
raggiungere aree di difficile accessibilità 

Favorire la connessione delle aree produttive e dei 
sistemi urbani alle reti principali, le sinergie tra i territori e 
i nodi logistici e l'accessibilità delle aree periferiche: 
migliorare i servizi di trasporto a livello regionale e 
promuovere modalità sostenibili 

Giornate/uomo attivate fase di cantiere accessibilità media 

 
superficie oggetto di intervento 

 

 
Estensione dell'intervento in lunghezza (ml) Ammontare degli investimenti indotti 

Realizzazione di interventi di rigenerazione territoriale 
integrata, mirati a fronteggiare specifici profili di 
problematicità mediante una politica sinergica dei fattori 
di accessibilità, attrattività, animazione ed organizzazione 
degli attori pubblici e privati di sviluppo locale. 

Giornate/uomo attivate fase di cantiere 
 

Sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane 
superiori per aumentare la competitività e per migliorare 
la fornitura di servizi di qualità nelle città e nei bacini 
territoriali sovracomunali e regionali di riferimento 

Giornate/uomo per la realizzazione dello studio o 
progetto 

Riduzione dei consumi energetici 

 
Giornate/uomo prestate  

 
 

Occupazione creata 
 

 
Superficie oggetto di intervento (mq) 
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PSC FRIULI VENEZIA GIULIA: PRINCIPALI INDICATORI E OBIETTIVI PER AREA TEMATICA - Sezione Ordinaria (continuazione) 

 

   

Crescita e miglioramento dell’offerta di servizi per il 
lavoro e l’occupabilità da parte dei Centri per l’impiego 

Giornate/uomo complessivamente attivate Numero di servizi amministrativi resi on line 
rispetto al totale dei servizi erogati a favore 
dei disoccupati 

 
Unità di beni acquistati Numero di servizi di incontro 

domanda/offerta (IDO) resi on line 
   

   

Potenziare la gestione del Programma e la capacità 
amministrativa 

Giornate/uomo complessivamente attivate 
 

 
Studi o progettazioni 
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aumentare l'occupabilità delle persone adulte 
attraverso percorsi formativi e tirocini 

CO01 partecipanti: i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo 

 

aumentare l'occupabilità dei giovani  attraverso 
percorsi formativi e tirocini 

CO03 partecipanti: le persone inattive 
 

sostenere l'autoimprenditorialità  CO05 partecipanti: i lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi 

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

sostenere il reinserimento lavorativo o il 
mantenimento di lavoratori in situazioni di crisi 
aziendale  

CO09 partecipanti: i titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2) 

CR06 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

sostenere l'inserimento lavorativo attraverso 
l'apprendistato 

CO10 partecipanti: i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore (ISCED 
3) o di un diploma di istruzione post 
secondaria (ISCED 4) 

SR6 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

aumentare l'occupabilità delle persone attraverso 
percorsi formativi di operatore socio sanitario  

CO11 partecipanti: i titolari di un diploma di 
istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) 

 

aumentare l'occupabilità delle persone attraverso 
percorsi formativi  

CO21 numero di progetti dedicati alla 
partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne nel mondo del lavoro 
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sostegno alla crescita professionale e 
all'occupabilità delle persone attraverso percorsi 
formativi finalizzati al rilascio di una qualifica 
professionale  

CO01 partecipanti: i disoccupati, compresi i 
disoccupati di lungo periodo 

 

 
sostegno alla formazione tecnica superiore (ITS) 

CO03 partecipanti: le persone inattive 
 

sostegno alla formazione tecnica superiore (IFTS) 
 
ammodernamento delle attrezzature didattiche e 
dei laboratori  degli enti di formazione professionale 
accreditati dalla Regione 

CO05 partecipanti: i lavoratori, compresi i 
lavoratori autonomi 

CR03 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

CO09 partecipanti: i titolari di un diploma di 
istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2) 

CR06 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

CO10 partecipanti: i titolari di un diploma di 
insegnamento secondario superiore (ISCED 
3) o di un diploma di istruzione post 
secondaria (ISCED 4) 

SR6 partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

CO11 partecipanti: i titolari di un diploma di 
istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8) 
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Si forniscono di seguito i prospetti finanziari approvati dal Comitato di Sorveglianza del PSC FVG durante 
la riunione di insediamento in data 9 dicembre 2021. 

Va precisato che la Delibera CIPESS n. 19 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione 
del piano sviluppo e coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia” riportava una prima ripartizione delle 
risorse per area tematica, basata su un’analisi dei dati presenti nel sistema di monitoraggio nazionale al 
30 giugno 2020. 

Dopo l’approvazione della delibera CIPESS n.19 l’Autorità Responsabile del PSC ha condotto opportuni 
approfondimenti sull’associazione ambiti tematici - interventi della Sezione Ordinaria, basandosi sui dati 
di monitoraggio al 30 giugno 2021. 

Tali approfondimenti hanno portato ad una nuova versione della suddivisione delle risorse per area 
tematica (rispetto alla Delibera CIPESS n. 19) e all’integrazione con i settori di intervento (anche della 
Sezione Speciale), approvata dal CdS del 9 dicembre 2021.

Il Piano finanziario del PSC contiene le sole risorse FSC, con esclusione, pertanto, delle ulteriori risorse 
finanziarie pubbliche che si aggiungono quale cofinanziamento dei progetti. 

Le risorse FSC del Piano finanziario sono suddivise in aree tematiche e settori di intervento, secondo la 
classificazione prevista per la programmazione 14-20. 

 

La distribuzione delle risorse FSC per singola Area tematica e Settore di intervento è stata così 
determinata: 

- per la Sezione Ordinaria: sono stati considerati tutti i progetti finanziati nell’ambito delle 
programmazioni precedenti e presenti alla data di approvazione del PSC da parte del CIPESS 
(aprile 2021); per ogni progetto o insieme di progetti omogenei è stata assegnata una 
classificazione determinata con un lavoro condotto dagli uffici regionali e statali e recepito nel 
Comitato di Sorveglianza del 9 dicembre 2021; 

- per la Sezione Speciale la DGR 849/2021 ha preso atto dei Programmi e interventi specifici 
previsti e li ha classificati nelle opportune aree tematiche e settori di intervento 

L’assegnazione delle risorse si basa, pertanto, su progetti esistenti e finanziati riclassificati.  

Non tutte le risorse, tuttavia, sono attualmente assegnate a progetti definiti. Alla conclusione dell’attività 
di ricognizione effettuata per definire con lo Stato il PSC si sono rilevate delle economie pari a circa 1,4 
Milioni di Euro che sono stati inseriti, in sede di Comitato di Sorveglianza, nell’Area tematica Capacità 
Amministrativa, Settore di intervento Assistenza tecnica. 

Tali risorse serviranno in parte per dare attuazione agli interventi proprio di assistenza tecnica previsti per 
la gestione del PSC da parte dell’Autorità responsabile del PSC e in parte potranno essere ridestinati ad 
ulteriori nuovi interventi si rendessero disponibili. 

Di seguito, le Tavole 3, 4 e 5 riportano, globalmente e separatamente per ogni Sezione, la suddivisione 
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delle risorse FSC per ogni Area tematica e Settore di intervento approvata dal Comitato di Sorveglianza 
del 9 dicembre 2021. 

 

 01.01 RICERCA E SVILUPPO 21.428.000,00 

01.02 STRUTTURE DI RICERCA 4.704.252,00 

02.01 TECNOLOGIE E SERVIZI DIGITALI 17.409.704,00 
02.02 CONNETTIVITÀ DIGITALE 7.026.773,00 

03.01 INDUSTRIA E SERVIZI 6.311.930,00 
03.02 TURISMO E OSPITALITA’ 4.133.337,00 
03.04 COMPETENZE 3.988.938,00 

              
04.02 ENERGIA RINNOVABILE 4.101.317,00 

          
05.01 RISCHI E ADATTAMENTO CLIMATICO 1.032.914,00 

05.02 RISORSE IDRICHE 40.435.014,00 
05.04 BONIFICHE 42.442.016,00 

06.01 PATRIMONIO E PAESAGGIO 9.318.083,00 

07.01 TRASPORTO STRADALE 53.588.322,00 

07.02 TRASPORTO FERROVIARIO 18.000.000,00 

07.03 TRASPORTO MARITTIMO 9.000.526,00 

07.04 TRASPORTO AEREO 1.359.466,00 

07.05 MOBILITÀ URBANA 5.166.344,00 

07.06 LOGISTICA 2.814.308,00 

08.01 EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI 14.024.352,00 

09.01 SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE 28.571.422,00 

11.01 STRUTTURE EDUCATIVE E  FORMATIVE 5.100.000,00 

11.02 EDUCAZIONE E FORMAZIONE 18.458.930,00 

12.02 ASSISTENZA TECNICA SIN (Invitalia) 2.500.000,00 

12.02 ASSISTENZA TECNICA (gestione PSC) 1.504.052,00 
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 01.01 RICERCA E SVILUPPO 21.428.000,00 

01.02 STRUTTURE DI RICERCA 4.704.252,00 

02.01 TECNOLOGIE E SERVIZI DIGITALI 17.409.704,00 
02.02 CONNETTIVITÀ DIGITALE 7.026.773,00 

03.01 INDUSTRIA E SERVIZI 6.311.930,00 
03.02 TURISMO E OSPITALITA’ 4.133.337,00 
03.04 COMPETENZE 3.988.938,00 

              
04.02 ENERGIA RINNOVABILE 4.101.317,00 

          
05.01 RISCHI E ADATTAMENTO CLIMATICO 1.032.914,00 

05.02 RISORSE IDRICHE 40.435.014,00 
05.04 BONIFICHE 42.442.016,00 

06.01 PATRIMONIO E PAESAGGIO 9.318.083,00 

07.01 TRASPORTO STRADALE 53.588.322,00 

07.02 TRASPORTO FERROVIARIO 18.000.000,00 

07.03 TRASPORTO MARITTIMO 9.000.526,00 

07.04 TRASPORTO AEREO 1.359.466,00 

07.05 MOBILITÀ URBANA 5.166.344,00 

07.06 LOGISTICA 2.814.308,00 

08.01 EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI 14.024.352,00 

09.01 SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE 4.040.352,00 

12.02 ASSISTENZA TECNICA SIN (Invitalia) 2.500.000,00 

12.02 ASSISTENZA TECNICA (gestione PSC) 1.504.052,00 

 

 

 

 

 

 



24 
 

 

 

09.01 SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE 24.531.070,00 

11.01 STRUTTURE EDUCATIVE E  FORMATIVE 5.100.000,00 

11.02 EDUCAZIONE E FORMAZIONE 18.458.930,00 

 

 

Si riporta di seguito l’elenco dei principali soggetti coinvolti nella governance del Piano di Sviluppo e 
Coesione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, correlati da una breve descrizione. 

 

La DGR 849/2021 individua nella Direzione centrale Finanze l’Autorità responsabile del Piano di Sviluppo 
e Coesione del Friuli Venezia Giulia. 

Struttura designata: Direzione centrale finanze – Servizio programmazione finanziaria   

 

 A supporto dell’Autorità responsabile si colloca il: 

Tale struttura svolge le seguenti attività:  

- supporta le attività di  monitoraggio e la scelta degli indicatori ; 

-coordina la valutazione degli effetti degli investimenti  del Piano, ai sensi di quanto definito dalla delibera  
Cipess n. 2/2021 

Struttura designata quale Organismo di certificazione (OdC): 

Direzione centrale finanze - Servizio adempimenti fiscali e certificazione di spesa della programmazione 
comunitaria  

 



25 
 

La responsabilità di ciascuna Linea di azione o di ciascun APQ all’interno delle Aree tematiche e Settori di 
intervento relativi è demandata ad una . 

Le singole  sono individuate in base alle rispettive competenze per materia ai 
sensi del Regolamento di organizzazione emanato con D.P.Reg. 0277/Pres. di data 27 agosto 2004 e 
s.m.i.. 

Per gli interventi della , è individuata quale Struttura Attuatrice la Direzione centrale 
Lavoro, formazione, istruzione e famiglia, con due Servizi: 

- Servizio ricerca, apprendimento permanente e Fondo sociale europeo   
- Servizio Formazione 

Per l’attuazione di singoli interventi o gruppi di interventi è prevista la possibilità di ricorrere, su delega, a 
un . 

Nel caso in cui l’Amministrazione regionale decida di delegare le funzioni di gestione ad un Organismo 
Intermedio, la Struttura Attuatrice deve provvedere all’individuazione dell’Organismo e alla stipula di 
apposita convenzione con la quale verranno regolamentate le attività a carico dello stesso. 

Le responsabilità in merito al controllo e alla verifica sull’operato dei delegati sono a carico del 
responsabile dell’attuazione della relativa Linea di azione/APQ. 

 

 

Oltre ai soggetti richiamati nei paragrafi precedenti, è individuata anche . 
L’Autorità Ambientale del PSC è rappresentata dal Direttore centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile (DGR n. 871/2020).  

L'Autorità ambientale partecipa ai lavori del Comitato di sorveglianza del PSC. 

 

In attuazione delle previsioni della Delibera CIPESS 29 aprile 2021 n.2, lettera A) punto 4., e in conformità 
all’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, è stato istituito con DGR n. 1708 del 8 novembre 2021 il 
Comitato di Sorveglianza del PSC FVG (di seguito indicato anche come “CdS”), a cui partecipano per le 
Amministrazioni Centrali i rappresentanti del Dipartimento per le politiche di coesione, dell'Agenzia per 
la coesione territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica e dei Ministeri competenti per area tematica, per l’Amministrazione regionale le strutture 
attuatrici,  nonché, a titolo consultivo, rappresentati del partenariato economico e sociale. 

Il CdS è presieduto dall’Assessore regionale alle Finanze. In occasione della trattazione degli interventi 
inerenti alla Sezione Speciale del Piano, può essere chiamato ad intervenire alle riunioni del Comitato 
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l’Assessore regionale al Lavoro, Formazione, Istruzione, Ricerca, Università e Famiglia. 

Al CdS competono importanti adempimenti e specifiche competenze, previsti dal punto 4. Sorveglianza 
del PSC e modifiche del Piano delle Disposizioni generali della Delibera CIPESS n.2/2021, come, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: l’approvazione dei criteri di selezione delle nuove operazioni da inserire 
nel Piano, l’approvazione delle relazioni di attuazione e finale del Piano, l’esame delle proposte di modifica 
del Piano e dei risultati delle valutazioni. 

 

Si tratta di enti/organismi/uffici esterni all’Amministrazione regionale titolare del Piano che 
interagiscono con l’Amministrazione nell’attuazione del PSC:  

 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) presso 
cui opera il Nucleo di Valutazione e Analisi per la Programmazione (NUVAP) 

 Agenzia per la coesione territoriale (ACT), presso cui opera il Nucleo di Verifica e Controllo 
(NUVEC) 

 Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 
Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione Europea (IGRUE) 

 

La figura di seguito rappresenta l’organigramma della governance del PSC FVG, ovvero la 
rappresentazione grafica della struttura organizzativa complessiva del Programma. 
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Nella Tavola 6 è riportato l’elenco delle strutture coinvolte nell’attuazione del Piano con riferimento al 

ruolo/funzione. 

 

 (ruoli, uffici)

Direzione centrale finanze - Servizio programmazione 
finanziaria  

Autorità responsabile  (Autorità) 

Direzione centrale finanze - Servizio adempimenti fiscali e 
certificazione di spesa della programmazione comunitaria  

Organismo di Certificazione (OdC) 

  

 

Direzione Centrale Attività produttive – Servizio industria e 

artigianato 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 3.1.1.2 ed ex APQ 2000-2006 

FRIRC e FRIRD 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

- Servizio istruzione, università e diritto allo studio 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 3.1.2.1 e 3.1.2.2 ed ex APQ 2000-
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2006 FRIRE e FRIRF 

  

DC Infrastrutture e territorio - Servizio lavori pubblici, 

infrastrutture di trasporto e comunicazione 

Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRISI, FRISK E FRISX 

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 

sistemi informativi - servizio sistemi informativi, 

digitalizzazione ed e-government 

Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRISJ 

  

Direzione Centrale Attività produttive – Servizio per 

l’accesso al credito delle imprese 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 3.1.1.1 

DC risorse agroalimentari - Servizio coordinamento 

politiche per la montagna 

Struttura responsabile ex PAR FSC linee 

intervento 4.1.1.1, 4.1.1.2 e 4.1.1.3 

DC risorse agroalimentari – Servizio foreste e corpo 

forestale 

Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRISL 

  

DC risorse agroalimentari – Servizio foreste e corpo 

forestale 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 4.2.1.1 ed ex APQ 2000-2006 

FRISL 

  

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile - Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 

inquinati 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 2.1.1.1 

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile - Servizio gestione risorse idriche 

Struttura responsabile ex PAR FSC linee 

intervento 2.1.2.1 e 2.1.2.2 ed ex APQ 2000-

2006 FRIRI 

Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 

sostenibile - Servizio difesa del suolo 

Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRIDS 

  

Direzione centrale cultura e sport - Servizio beni culturali e 

affari giuridici 

Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRIBC 

  

DC Infrastrutture e territorio - Servizio trasporto pubblico 

regionale e locale 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 1.1.1.1 

DC Infrastrutture e territorio - Servizio lavori pubblici, 

infrastrutture di trasporto e comunicazione 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 1.2.1.1 ed ex APQ 2000-2006 
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FRIIV, FRISP e FRITR 

  

DC attività produttive e turismo - Servizio sviluppo 

economico locale 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 4.1.2.1 ed ex APQ 2000-2006 

FRIIV, FRISP 

DC Infrastrutture e territorio – Servizio edilizia Struttura responsabile ex APQ 2000-2006 

FRITS e FRIAU 

  

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

- Servizio politiche del lavoro 

Struttura responsabile ex PAR FSC linea 

intervento 3.2.1.1 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

- Servizio ricerca, apprendimento permanente e Fondo 

sociale europeo   

Struttura responsabile sezione speciale 

  

Direzione centrale finanze - Servizio programmazione 

finanziaria  

Direzione Centrale autonomie locali, funzione pubblica, 

sicurezza e politiche dell’immigrazione – Servizio 

amministrazione personale regionale  

Strutture responsabili per l’Assistenza 

tecnica (parte gestione PSC) 

INVITALIA  Struttura responsabile Azioni di Sistema SIN 

 

Come previsto  dalla delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 “Disposizioni quadro per il piano sviluppo e 
coesione”, l’Autorità responsabile del PSC provvede, informandone il CdS, alla destinazione di risorse 
finanziarie per l’assistenza tecnica finalizzata a sostenere la gestione, il monitoraggio, i controlli, le 
verifiche e le valutazioni del Piano, a seguito di riprogrammazioni o economie, che  si rendano disponibili 
fino a un massimo del 4% del valore del Piano, inclusivo delle risorse già eventualmente destinate 
all’assistenza tecnica nel PSC di prima approvazione. L’assistenza tecnica così definita costituisce 
specifico settore d’intervento del Piano all’interno dell’area tematica «Capacità amministrativa». 

Per quanto concerne la gestione del PSC, pertanto, il Comitato di Sorveglianza è stato informato della 
quantificazione di risorse da destinare all’assistenza tecnica: si tratta di 1.504.052,00 euro, risorse che 
rientrano abbondantemente nel massimale previsto del 4%. Di queste, 58.000 euro sono già state 
utilizzate per l’assistenza tecnica del PAR FSC 7-13.  
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Le rimanenti verranno utilizzate per le seguenti finalità: 

- gestione, monitoraggio e controllo del PSC (acquisendo servizi esterni oppure con personale 
dipendente ad hoc, rimborso di indennità di posizione organizzativa istituite appositamente per 
la gestione del PSC); 

- attività di comunicazione per le nuove iniziative previste dal PSC e per la divulgazione dei risultati 
raggiunti: 

- attività di valutazione  

 

Le risorse non utilizzate per l’assistenza tecnica potranno comunque venir riprogrammate, previo parere 
del Comitato di Sorveglianza, anche per nuove iniziative a valere sulle altre aree tematiche del PSC, fatta 
salva l’osservanza dei vigenti termini per le OGV.  
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La delibera CIPESS n.2/2021 dispone al punto 3 i compiti principali dell’autorità responsabile del PSC. Tra 
questi rientra anche l’organizzazione di ( ) su aspetti rilevanti del Piano, 
considerando gli orientamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) 
nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione delle politiche di coesione. Tali compiti possono essere 
affidate ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, attivi presso le Amministrazioni 
titolari del Piano. 

L’art.4 della suddetta delibera dispone, inoltre, che il Comitato di Sorveglianza esamini i risultati delle 
valutazioni. 

Nella figura di seguito vengono pertanto presentate schematicamente le attività relative alla valutazione 
del Piano e i soggetti coinvolti, come da indicazioni della delibera CIPESS n.2/2021. 

 

 

Per quanto riguarda le scelte, i metodi e gli strumenti che verranno attivati si rimanda a quanto illustrato 
nel , 
documento unitario a livello regionale che comprende le valutazioni programmate sia relativamente ai 
Programmi della politica di coesione sia ad altre politiche regionali e/o progetti di investimento.  

, nel caso di approvazione per il periodo 2021-2027, è previsto l’inserimento di valutazioni in 
itinere ed ex post su aspetti rilevanti per il PSC che potranno prevedere: 

  e/o  (formulando domande valutative che 
vadano ad indagare complementarietà tra interventi finanziati da fonti distinte (nazionali, 
regionali, europee)) 

  che investono  anche il PSC.

Il NUVV regionale coordinerà i processi valutativi e potrà svolgere attività valutative in proprio o ricorrere 
ad incarichi a valutatori esterni. 
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Come disposto dalla delibera CIPESS n.2/2021 al punto 6. Monitoraggio e trasparenza delle Disposizioni 
generali le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di attuazione e finali, la sintesi delle decisioni delle 
riunioni del CdS, i rapporti di valutazione, unitamente ad altra documentazione rilevante per ciascun PSC, 
devono essere rese disponibili sul sito web dell’Amministrazione titolare del Piano in apposita sezione o 
sito satellite. A tal riguardo è stata creata una nuova sezione all’interno del sito web della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia dedicata al Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia (link: https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/GEN/programmazione/FOGLIA12/). 

La pagina web del PSC FVG contiene informazioni sulla genesi del PSC, un approfondimento sul Piano 
Sviluppo e Coesione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e una sezione dedicata al CdS del PSC 
FVG, oltre ad alcuni rilevanti riferimenti normativi generali e specifici per RAFVG ed i contatti. 

Oltre a quanto sopra la Regione pubblica periodicamente sul sito Internet della Regione la lista dei 
beneficiari delle risorse FSC. 

 

 


